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Robot e cloud per le imprese
che guardano a un futuro 4.0
Il piano della Camera di Commercio per il salto digitale delle aziende

L’iniziativa

In attesa di inaugurare la
nuova Casa delle Imprese in
via Marco Emilio Lepido e di
aprire la futura Borsa Merci
nella zona tra il Caab e Fico,
la Camera di Commercio di
Bologna scommette sull’in-
novazione 4.0 e traghetta le
proprie associate nell’era
della quarta rivoluzione in-
dustriale.
Come?Mettendo sul piatto

850 mila euro di contributi
per favorire l’ingresso anche
delle piccole e medie azien-
de nell’era digitale e propo-
nendo ad ogni manager che

ne farà richiesta un mentore
che andrà direttamente in
azienda a consigliare, in ma-
niera rigorosamente gratui-
ta, quali sono le strumenta-
zioni più adatte da adottare
per accelerare l’efficienta-
mento dei processi produtti-
vi e trarre benefici in fatto di
competitività e anche benes-

sere lavorativo del personale.
«Andremo dentro tutte le

imprese bolognesi che lo de-
siderano — annuncia il pre-
sidente della Camera di
Commercio di Bologna, Vale-
rio Veronesi—Gli imprendi-
tori potranno confrontarsi
con i nostri esperti digitali
direttamente dal proprio uf-
ficio. Parallelamente, le im-
prese saranno aiutate con-
cretamente a fare il salto di-
gitale attraverso contributi
mirati all’innovazione 4.0».
In particolare, l’ente provve-
derà a finanziare ogni realtà
interessata ad innovarsi con
un voucher digitale del valo-
re massimo di 10 mila euro.
A seconda del proprio core

business e delle proprie spe-
cifiche esigenze, gli impren-
ditori potranno iniziare a fa-
miliarizzare con le tecnolo-
gie di ultima generazione e
scegliere soluzioni di roboti-
ca avanzata, cybersicurezza,
cloud, stampanti 3D, indu-
strial internet o software
avanzati per la gestione dei
magazzini e della logistica o
sistemi complementari alle
nuove tecnologie quali l’e-
commerce, le funzioni di pa-
gamento mobile e via Inter-
net, le procedure di geoloca-

lizzazione e di automazione
dei processi. Due i fronti di
azione previsti dal piano 4.0
di Palazzo della Mercanzia.
Primo, i fondi per i robot

interconnessi, la manifattura
additiva la realtà aumentata,
la simulazione fra macchine
per facilitare i processi di
connessione, le integrazioni
delle informazioni nella ca-
tena del valore dai fornitori ai
clienti finali, le comunicazio-
ni multidirezionali fra pro-
cessi produttivi e prodotti, il
cloud computing, la cybersi-
curezza, i Big Data, le solu-
zioni tecnologiche per le ca-
tene del valore delle filiere e

le applicazioni gestionali per
la logistica e le tecnologie
per il tracciamento.
Secondo: il Punto Impresa

Digitale e cioé una struttura
dedicata alle micro, piccole e
medie imprese bolognesi in
grado di fornire tutte le in-
formazioni necessarie affin-
ché aziende e professionisti
possano avere consapevolez-
za del «salto» che nella loro
realtà specifica può consen-
tire l’innovazione digitale e
dei rischi che corrono se il
cambiamento 4.0 viene tra-
scurato.
Gratuitamente saranno of-

ferte formazione, informa-
zioni sugli incentivi previsti
dal programma Industria 4.0
e mentoring. I contributi fi-
nanzieranno fino al 70% dei
costi sostenuti da ogni sin-
gola azienda e comprende-
ranno sia i progetti realizzati
da imprese singole sia quelli
proposti in maniera associa-
ta da reti di imprese. Tutte le
informazioni per accedere ai
contributi e ai servizi innova-
tivi offerti si trovano sul sito
Internet della Camera di
Commercio all’indirizzo
www.bo.camcom.gov.it.
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Da sapere

● Palazzo della
Mercanzia
manderà un
esperto per
consigliare gli
imprenditori
sulle
innovazioni
digitali che
possono
aiutare lo
sviluppo
dell’impresa e
sui contributi
dedicati:
850.000 euro,
10.000 ad
azienda

● Si tratta di
voucher digitali
per agevolare
l’adozione delle
cosiddette
tecnologie
abilitanti,
indispensabili
in futuro

Finanziamenti
La Mercanzia finanzierà
fino al 70% dei costi
sostenuti (massimo 10
mila euro)

Indispensabili
Le tecnologie
abilitanti 4.0
diventeranno
indispensabili
in futuro, nel
campo della
robotica, della
cybersicurez-
za, della
stampa 3D,
della gestione
digitale dei
magazzini e
delle
macchine
utensili

Economia

Il fallimento

Mercatone Uno,
indagato il ceo
di Shernon

È indagato per
bancarotta
fraudolenta Valdero

Rigoni, ceo di Shernon
Holding, la società che
gestiva 55 punti vendita di
Mercatone Uno e che è
fallita, con sentenza del
Tribunale milanese, nelle
scorse settimane. Un
fallimento di cui gli oltre
1.800 lavoratori sono
venuti a conoscenza nella
notte tra il 24 e 25maggio
scorso e solo via
Facebook eWhatsApp. Il
fascicolo era stato aperto
nei giorni scorsi per
bancarotta dopo il
deposito in Procura (gli
stessi pm, tra l’altro,
avevano chiesto ai giudici
che venisse dichiarato il
fallimento della holding)
della relazione del
curatore fallimentare,
l’avvocato Marco Angelo
Russo.
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Metalmeccanici

Sfila a Firenze
il «modello
Bologna»

N on uno sciopero
contro, ma per il
lavoro, l’equità

sociale e lo sviluppo. Da
Bologna, dove sono 3mila i
lavoratori in cassa
integrazione, Fiom-Cgil,
Fim-Cisl e Uilm hanno
riempito 20 pullman per
Firenze, dove oggi, come a
Milano e Napoli, si svolge la
manifestazione nazionale
dei metalmeccanici. «Qui
nel 70% delle aziende è
stato firmato un contratto
integrativo e si propone la
riduzione dell’orario di
lavoro a fronte
dell’investimento
tecnologico 4.0—
ricordano i segretari
Bulgarelli, Castronuovo e
Zanini— la nostra unità è
ribadita anche dal basso:
abbiamo il mandato dei
lavoratori di 350 assemblee
svolte». (Al.Te.)
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850
mila euro

I contributi
della Camera
di Commercio


